
Progetto POR “Diritti alla meta”

Si è svolta, lunedì 12 dicembre 2011, presso l’auditorium del nostro istituto, con la proiezione del 
cortometraggio prodotto dai ragazzi, la manifestazione finale del progetto POR “Diritti alla meta” 
che ha coinvolti, in tre step progettuali, ben 60 alunni della scuola secondaria.

Durante quest’ultima fase i ragazzi sono stati guidati dall’esperta sceneggiatrice Anna Casisa e 
dall’abile regista Silvia Marino, nonché dai tutor interni professori,  Salvatore Foresta, M.Chiara 
Billa e Anna Cordio. Sono stati impiegati mezzi e risorse non indifferenti. I giovani protagonisti, 
hanno registrato, i canti contenuti nel video, in una vera sala di registrazione, coadiuvati da abili 
esperti nel settore.

Il cortometraggio dal titolo “Campioni per la vita”, ha in sé due messaggi fondamentali: rispetto per 
l’ambiente; importanza dell’istruzione, qualsiasi sia la scelta di vita che si intraprenderà. Una Laura 
Lanza adolescente si risveglia dopo un “sonno”, durato secoli e non riconosce più la sua Carini, 
sommersa da cumuli di rifiuti, da miriadi di automobili che sfrecciano incuranti dei passanti, invasa 
da ragazzi che anziché frequentare la scuola, passano le giornate per strada, con l’illusione che 
l’istruzione non sia importante, soprattutto se da grande vorrai diventare un campione dello sport. 

La baronessa li osserverà attentamente, e gioirà con loro quando i giovani ragazzi di Carini 
scopriranno che la scuola è il miglior luogo di aggregazione che educa ai veri valori della vita e che 
l’istruzione è fondamentale qualsiasi sia la scelta futura che si intraprenderà, e a convincerli di ciò, 
sarà proprio un conterraneo campione dello sport, Totò Antibo, che inciterà i ragazzi a  seguire 
sempre la giusta via,  a non lasciarsi tentare dalle facili mete e non abbandonare lo studio, 
fondamentale per affermarsi sia nella vita, che nello sport. I ragazzi impareranno che è bello vivere 
in un mondo più pulito e affinché ciò avvenga ognuno, nel suo piccolo, dovrà dare il suo contributo.

I ragazzi coinvolti hanno, vissuto un’esperienza unica e hanno recepito pienamente,  i messaggi 
contenuti nel cortometraggio. L’obiettivo del progetto è stato pienamente raggiunto e l’impegno 
profuso per la realizzazione del prodotto finale, è stato ampiamente ripagato con il grande successo 
di pubblico che la manifestazione ha riscosso.




